
CHE CITY LIFE I1 sociologo Semi ironizza sulla gentrificazione, la moda borghese
I di colonizzare e "riqualificare" i quartieri con locali bio, hipster, vegan, chic e km O

"Cool, green, smart": le città
per rialzi carine e carissime

» Francesco Ferasin

U
no spettro si aggira per le
città. I quartieri si riem-
piranno di installazioni
artistiche (meglio se

hipster), torterie, locali bio, "mu-
sei dal contenuto incomprensibi-
le" (tipo Museo del vuoto o Mu-
seo della solitudine), dehor e pe-
dane mobili davanti a locali (me-
glio se "carini"). Una spolverata
di inglesismi impronunciabili
(carbon neutrality, low resource,
consumption, resilience, accessi-
bility). Et voilà: il gioco è fatto. E
arrivata la gentrificazione. "Il
piccolo saggio che seguirà serve a
questo: spiegare a te, povero
squattrinato, che vieni da chissà
dove, come essere felice in un
quartiere carino, aperto, cool e
green. E pazienza se non capirai
subito quello che ho da dirti, tan-
to è il futuro etici dovrai abituare
lo stesso".

Tanto per dire, Giovanni Semi,
sociologo delle Culture urbane
all'Università di Torino e autore
di Breve manuale per una gentri-
ficazione carina (Mimesis), una
volta ne ha visto uno: di
poveraccio. Vagava di-
sorientato tra "un ne-
gozio di cucine con iso-
le in legno non trattato"
e un food-truck che
vende panini con carne
akm O, verdure dell'or-
to e maionese vegana.
L'occhio malizioso
dell'integralista urba-
no ha colto l'ossimoro,
che è il dogma numero

Dalla "frittura
mistica" al Museo
del nulla, la f anta
urbanistica ricrea le
metropoli (e caccia
i poveracci altrove)

uno: 'Abbiamo biso-
gno di gente bella in
posti belli, perché solo
la bellezza ci salverà
dalla sfacciataggine
della Bruttezza®, del
Degrado®, dei Pove-
ri®". Certo, non serve
scomodare Dostoev-
skij per scoprire che
siamo classisti, e anche
un po' snob. Lo dimo-
stra l'impellente voglia
di sana e "carina" gentrifzcation.
Pardon: "gentrificazione'; che è
una cosa diversa, assicura Semi
("il perché non ha alcuna impor-
tanza, fidatevi"). E poi, che bello
sarebbe vivere in un luogo dove
Bruttezza, Degrado e Poveri sono
marchi registrati? Almeno se li
compra Elon Musk.

C'è già un piano, è tutto pro-
grammato Bisogna innanzitutto
valutare un TG (un "Tempo Gen-
trificazione") che è "quello che in-
tercorre tra il degrado e, appun-
to, il trionfo della bellezza che ci
salverà". Istruzioni per l'uso e l'a-
buso urbanistico: valutare il D-
str, ovvero l'indice che misura "il
Degrado dapresenzadi stranieri,
misurabile in dstr/km quadrati,
rilevato dal locale Comitato di
quartiere mediante video-segna-
lazione fatta dalle finestre della
casa del Sig. Marone e caricata
sulla pagina Facebook di Sei di
(nome di quartiere) se". I tempi
ormai sono maturi: nessuno gri-
derà al politicamente scorretto.
Una volta gentrificato, nel quar-
tiere verrà allestita periodica-
mente un'installazione itineran-
te di "frittura mistica" dal titolo

La paranza magica. When the
Squid Meets the Oil, a cura di
Chef Franco (evento realizzato
"in collaborazione con Make Fry
Not War, nell'ambito di Ti Ce-
mento, e cofinanziato dal Fondo
europeo di sviluppo immobiliare
e speculativo (Fesis)". Carino, no?
"La cosa importante - spiega Se-
mi - è comunque che l'aggettivo
smart sia usato ovunque, che si
tratti della sagra della porchetta
che accompagnerà l'evento di
lancio del progetto o dell'inter-
vento dell'assessore alla rivolu-
zione digitale (lo smartsessore)".
E se il cielo e la terra non bastas-
sero, c'è pure il sottosuolo da gen-
trificare ("Il nostro limite? La
fantasia!"). Tradotto: chi è trop-
po povero verrà gentilmente ac-
compagnato lì sotto. E laresilien-
za, baby. Se poi la prospettiva è
quella di morire "all'età di 87 anni
circondato dall'affetto di alcuni
droni", l'avvento del gentry-ima-
ging, radioso futuro dell'Antro-
pocene, quasi sicuramente farà
un bel pasticcio.

Già dal nome, gentry ("piccola
nobiltà"), si capisce dove si va a
parare. Il Breve manuale è infatti
un paradosso. L'autore, del resto,
lo aveva già previsto nel 2015,
quando ha pubblicato per il Mu-
lino Gentrifzcation. Tutte le città
come Disneyland? Una doman-
da che suona più come risposta.
La fanta-urb anistica si sta già av-
verando. Desiderio elitario, che
però nasce da una realtà di fondo.
O meglio, una constatazione (a-
michevole, si suppone): "Il mon-
do, sebbene sia il migliore di
quelli possibili, fa ancora parec-
chio schifo".
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Tra Snob
e Skyline
Dal parco
al cibo, tutto
è «smart",
intelligente"
FOTO LAPRESSE

'CoaL grcea, snutrCi [e cäiGt
ler+iraI carine e carissime
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